
NUMERI i m u 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici , 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rionzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes- ' 
saggerò) 

mm 
• ALBASOLARO 

Salif Keita, 
la voce nobile 
dell'Africa 
in rivolta 

• • Fra le tante straordinarie voci africane di 
questi anni una sola ha il diritto di fregiarsi del 
titolo di -voce d'oro dell'Africa»: quella di Sali/ 
Keita. Voce d'angelo, intensa e commovente, 
e un'espressione triste e fiera negli occhi, Salif 
Keita arriva dal Mali, dove è nato quarantuno 
anni fa nel villaggio di Djoliba. due volte di­
verso perché albino e perche nobile, discen­
dente della stirpe di Sundiata Keita, il re guer­
riero che nel tredicesimo secolo fondò l'im­
pero maliano. -Ho sangue nero e pelle chia­
ra*, ha detto una volta Salif. -il che mi ha mes­
so nella posizione di capire molto bene il raz­
zismo. Ho provalo cosa vuol dire essere 
rifiutati sin da piccolo, e ho deciso di cantare 
proprio di questo rifiuto, perche mi e sembra­
ta la cosa più nobile che io potessi faro. An­
che se ciò e significato andare contro la tradi­
zione che vieta ai nobili di diventare «griot». 
cantori. Salif Keita arriva adesso a Roma con 
un concerto e un lilm. Keita! Destino di un no­

bile luorkasta 0 un bel documentario girato 
due anni la da Chris Austin, regista sudafrica­
no in esilio Sara proiettato lunedi, alle 20.30 
e 22.30, al cinema Labirinto. Seguirà un in­
contro col regista. Martedì alle 21.30, Tenda 
Strisce, ingresso 15.000. Salii Keila porterà in 
concerto, con una band mista, le canzoni dei 
suoi album. Soro e Ko-yan, il suo avvincente 
ibrido di musica alricana moderna, elettroni­
ca, soul, reggac. 

WMA 
DARIO FORMISANO 

Quei pantaloni 
di Lara 
dalla Sicilia 
con furore 

tm Voleva i pantaloni, Lara Cardella, stu­
dentessa di Licata, poco meno che ventenne. 
Nel senso che voleva sottrarre la sua vita ai 
ruoli codificati e agli imperativi sciocchi di 
una provincia cosi arretrata che si fa fatica a 
distinguerla da quella che Pietro Germi, ad 
esempio, raccontava vent'anni prima. Il suo 
«sfogo» di ragazzina è diventalo due anni fa 
un libro, poco più di un centinaio di pagine, 
premiate in un concorso indetto dal mensile 
100 cose, e subito comprato da Mondadori. 
Un grande successo editoriale, grazie alla fre­
schezza del racconto e alle polemiche scate­
nate contro l'autrice, proprio a Licata, da chi 
nel libro in qualche modo si riconosceva e i 
panni sporchi, si sa, si lavano in famiglia. 
Adesso Volevo i pantaloni è un film, da ieri in 
programmazione a Roma, al Cola di Rienzo e 
all'Excelsior. La storia di Annetta, «buttana» 
nella considerazione dei parenti per essere 
stata sorpresa a baciarsi con un coetaneo, 

' Giulia Fossa 
ì protagonista 
; * del film 
> «Volevo 
> * i pantaloni» 

umiliata ed espulsa dalla famiglia, l'ha messa 
in scena Maurizio Ponzi, artigiano sensibile, 
da qualche anno alle prese con la commedia 
leggera. Il ruolo è affidato a Giulia Fossa, che 
ha più anni ed esperienze del suo personag­
gio, cui prova a dare un viso da etema im­
bronciata e un'insoddisfazione tutta meridio­
nale. Con lei, in un cast molto poco siciliano, 
anche Lucia Bosé, Natasha Hovey, Pino Coliz-
zi e Angela Molina. 

ÌASSICA 
ERASMO VALENTE 

«Principe felice» 
Franco Mannino 
tra le favole 
di Oscar Wilde 

• S Sempre più sorprendente. Franco Man-
nino, da cinquant'anni sulla breccia. Voles­
simo, come Leporello nel «Don Giovanni», 
lare il catalogo delle imprese, non ce la ca­
veremmo con una pur lunga tiritera. Pensia­
mo che il numero d'Opus nella produzione 
di Mannino sia vicino al 300. Non è che ab­
bia in tasca l'elisir di lunga musica, ma è che 
Mannino ha trovato il segreto per raddoppia­
re le sue giornale. Potremmo dire che stia 
sulla breccia da cento anni. Alle quattro del 
mattino, è già al lavoro e al catalogo delle 
cose può aggiungere tre libri. Due sono usciti 
da tempo, «Genii» (memorie musicali) e 
«Amuri» (romanzo); il terzo, «L'azzurro al di 
là del tunnel» è imminente: un «excursus» 
della fantasia nella realtà. Il fantastico come 
strumento di penetrazione del reale piace a 
Mannino. Domani ne avremo la riprova. C'è 
la «prima» al Teatro dell'Opera (20.30) de «Il 
principe felice», un racconto che dà il titolo 

Franco 
Mannino 
dirìge 
all'Opera 
«Il principe 
felice» 

alla raccolta di favole pubblicate da Oscar 
Wilde nel 1888. C'è tutto un magico giro 
d'intese tra una rondine e la statua d'un prin­
cipe, il che porta a modificare la reali,* 
(spietata) e a darle un po' di felicità. L'ope­
ra è in tre atti, ma il secondo si configura co­
me balletto, con la coreografia di Paolo Bor-
toluzzi. Sul podio c'è l'autore stesso a dirìge­
re e raccontare una favola che - dice - VÌI 
bene per bambini lino a novant'anni. 

Teara for Fears. Mercoledì, ore 20.30, Palacur. 
Ingresso 27.000 lire più prevendita. Ospite 
speciale la cantante australiana Jenny Mor­
ris. I Tcars for Fears avevano raccolto un suc­
cesso non indifferente attorno alla metà de­
gli anni Ottanta con l'album Song from the 
Big Chaìr. Nove milioni di copie vendute li 
catapultarono nell'Olimpo dei gruppi pop 
con le loro canzoni cupe e melodiche, e 
l'abbondante uso di tastiere e tecnologia. 
Ma qualcosa si deve essere rotto nel delicato 
equilibrio creativo dei due Tcars for Fears. 
Curi Smith (basso e voce) e Roland Orzabal 
"(tastiere, chitarra e voce). perchè per quat­
tro anni non hanno più pubblicato un disco, 
sono virtualmente scomparsi dalle scene. 
Un gesto che nello show business ha del sui­
cida, ma che non li ha comunque aflossati. 
Sono tornali lo scorso anno, con Seeds. al­
bum ambizioso, sofisticato tentativo di muo­
versi Ira soul e pop. con arrangiamenti che 
paiono rubati ai Beatles e a Prince. Il loro 
spettacolo concede molto agli effetti luce e li 
vede affiancati da una grande band di sette 
elementi e dalla cantante Oleta Adams. sco­
perta dai Tcars for Fears per caso, nel piano 
bar di un albergo a Kansas City. 

Cccp. Questa sera, alle 22, ad Euritmia club, 
Parco del Turismo. I Cccp si cimentano col 
teatro e presentano Allerghia (alto unico di 
confusione umana), un lavoro che loro deli-
niscono di «avanspettacolo, rivista, cabaret: 
lo scalino più basso della disciplina, anzi, il 
limite fra ciò che è e ciò che non è teatro. La 
miseria di una rivista est-europea, costretta 
da problemi materiali a sbalordire con quel­
lo che ha. Ricco solo di proponimenti, inte­
ressi e richiami, ostenta non il lusso, ma le 

- proprie ferite...». Protagonisti dello spettaco­
lo sono Annarella Giudici, la «benementa 
soubrette» del gruppo, e Fatur, «artista del 
popolo». Al principio era il verbo, amano di­
re i Cccp: qui le parole intrecciano alienazio­
ne, delirio, amore, pornografia, culminando 
in un inatteso finale. 

Paola Turcl. Martedì, ore 21. teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano. Dopo Mia Marti­
ni e Fiorella Mannoia, sul palco del tealro 
Olimpico arriva un'altra voce femminile, una 
nuova protagonista della canzone d'autore 
italiana. Paola Turci e giovane ma canta già 
come una professionista ed ha un grande 
carisma, ha detto di lei Toquinho, suo com­
pagno di gara a Sanremo. Se ne era già ac­
corta la critica che per tre anni di seguito le 
ha assegnato il suo premio speciale, malgra­
do il Festival si ostinasse a tenerla in dispar­
te. Paola ha una presenza naturale, una voce 
decisa, canta sione di donne, amicizie, soli­
darietà. In concerto presenta il suo nuovo al­
bum, Ritorno al presente. 

Giornata per la pace. Domani, dalle 17.30 in 
poi. a Piazza Farnese, il Coordinamento na­
zionale comitati solidarietà popolo del Sal­
vador presenta una manifestazione spetta­
colo che alternerà interventi politici a con­
certi ed esibizioni di danza alro-haitiana. Al­
le 19 sul palco ci sarà Alessandro Bono, gio­
vane cantautore rock, alle 21 Ricky Gianco, 
ed alle 22.15 gran finale col combat rock dei 
The Gang. 

Scott Cossu. Martedì, ore 21.30, al Saint Louis 
Music City CLub. via del Cardello 13a. Se­
condo appuntamento con la rassegna di 
new atje music Wmdham Hill liue in Rome. 
Scoti Cossu è un pianista, flautista, composi­
tore ed arrangiatore americano dalla perso­
nalità eclettica, lormatosi con studi di fino-
musicologia. Switchback. il suo nuovo al­
bum, lo vede spaziare tra rock, blues e fu-
sion. 

Forte Prencstlno, Domani, ore 21, al centro 
sociale di via Dclpino due band di Cosenza: 
Head Crashcr e Nerd's Inesid. 

L'Esperimento. Via Rasella 5. Oggi Los Bandi-
dos. domani Swanlake. mercoledì Ullralor-
ma. giovedì Mad Dogs. 

Lambada. Regia di Giandomenico Curi, con 
Andrew J. Foresi. Vya Negromonte, Carli-
nhos de Jesus. Italia. Da oggi ai cinema Ari-
stop. 2, America, Empire 2. 

Potrebbe essere il primo di una lunga serie. 
Sembra inlatti che l'industria cinematografi­
ca, a corto di idee autoctone, si sia buttata a 
pesce sul successo commerciale della lam­
bada, la «dirty dance» sudamericana lancia­
ta l'estate scorsa in Francia e diffusasi a mac­
chia d'olio nel resto del mondo. In attesa di 
almeno dlKsWrrj, entrainbi americani, e r i . , 
spctlivamente largati Werner e Columbia, a* 
guadagnarsi fa precedenza nelle sale è que- ' 
sto film itallanissimo (ma girato in Brasile) 
di Giandomenico Curi, uno dei due registi 
del televisivo Valentina, esordiente anche sul 
grande schermo alcuni anni fa con il giova-
nil-rockettaro Ciao ma. La trama è più com­
plicata di quanlo il titolo lascerebbe presagi­
re: un musical poliziesco-sentimentale con 
protagonista un manager discografico alle 
prese con una rock-star che deve registrare 
in Brasile un videoclip. Ma Rio è come sem­
pre galeotta e lui s'innamora di una ballerina 
creola anche attrice di telenovelas. Peccato 
sia già la ragazza di Tcmistocles, temibile 
manovratore del grande giro delle scom­
messe clandestine. Trama a parte, non c'è 
dubbio che il lilm giocherà tutte le sue carte 
sull'uso abbondante di musica e su scene 
acrobatiche di ballo. Un gigantesco video­
clip? Potrebbe essere se si pensa che Curi è 
stato uno dei pionieri per questo genere di 
prodotti in Italia. 

Il mio piede sinistro. Regia di Jim Sheridan, 
con Daniel Day Lewis, Brcnda Fricker, Alison 
Whclan. Usa. Al cinema Embassy. 

Benvenuto ad un accreditato concorrente agli 
Oscar che saranno assegnati lunedi prossi­
mo. Cinque candidature (come miglior film, 
per le migliori regia, sceneggiatura, interpre­
tazione maschile, e femminile non protago­
nista), si tratta di una storia forte, per certi 

versi accostabile a Rain man ma dotata di un 
consistente ottimismo di londo. Il piede del 
titolo è l'unica parte del corpo che, a fatica, 
riesce a muovere Christy Brown, uno dei tre­
dici figli di un muratore e di una casalinga di 
Dublino, nato nel 1932 e alletto da un gravis­
simo handicap che dovrebbe costringerlo 
ad una vita da vegetale. Con l'aiuto della fa­
miglia e incoraggiato dalla madre, Christy ri­
vela però, man mano che gli anni passano, 
inaspettate potenzialità e un grande senso 
dell'humour. 
Servendosi di quell'unico arto che riesce a 

" —rnoovere. riescc-a-scrtvere poesie e romanzi 
; „ di grande successo. La storia è realmente ac­

caduta, più o meno nei termini in cui la rac­
conta il film, e viene narrata dal regista Jim 
Sheridan (al suo primo lungometraggio, 
con una certa esperienza in campo teatrale) 
dal giorno della nascita di Christy fino a 

2uello dell'incontro, nel 1957, con Mary 
arr. la donna che diventerà sua moglie. Ch­

risty Brown è poi morto, nella realtà, nel 
1982. É slato Noci Parson che ne era amico 
oltre che agente ad aver pensato a distanza 
di anni ad una sceneggiatura (commissio­
nata a Shane Connaughton) e quindi a un 
film ispirato a questa storia che ha del mira­
coloso. 

Nuovo cinema Paradiso. Regia di Giuseppe 
Tornatore, con Philippe Noirct, Francois Per-
nn, Aurore Clement. Italia. Al cinema Rouge 
e Noire. 

Segnalazione inedita per un film che non è al­
latto una novità e che sugli schermi cittadini 
è stato a lungo programmato nei mesi scorsi. 
A giustificarla è il fatto che. a tre giorni dalla 
notte degli Oscar laddove il film di Tomatore 
è seriamente candidato alla palma di miglior 
film straniero (non accadeva da molti anni 
ad una pellicola italiana). Nuovo cinema Pa­
radiso ritorna ad essere proiettalo in una sa­
la di prima visione. La versione è la seconda 
delle due uscite a suo tempo, quella più bre­
ve. Sperando, nel caso l'Oscar dovesse dav­
vero scapparci, che gli spettatori accorrano 
di nuovo. Auguri! 

I l principe felice. Dopo la «prima» di domani, 
avremo al teatro dell'Opera, nella settimana, 
due repliche - il 27 e 28, alle 20.30 - della 
novità di Franco Mannino, «Il principe feli­
ce». Dirige l'autore, la regia è di Sandro Se­
qui. Emanuele Luzzati ha provveduto a sce­
ne e costumi. Cantano Luigi De Corato. Eli-

• sabeth Norberg-Sehulz, Laura Zannìni, Ezio 
di Cesare, Vito Maria Brunetti. 

Stasera Bruno Canino. Il nostro splendido 
pianista toma alla grande nell'Auditorio del­
la Conciliazione, stasera, alle 21. Apre il pro­
gramma con la monumentale «Fantasia con­
trappuntistica» di Busoni. Seguono quattro 
«Improvvisi» di Faurè, tre «Studi» di Ligeti e sei 
•Studi» di Debussy (il secondo libro), dedi­
cati a Chopin. 

Schumann e Mozart. Pei la stagione sinfoni­
ca, Santa Cecilia nel suddetto Auditorio pre­
senta domani alle 19, domenica alle 17.30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 19,30, Umberto 
Benedetti Michelangeli in musiche di Schu­
mann («Genoveva» e «Concerto» per violon­
cello, suonato da Mario Brunello) e Mozart 
(Sinfonia K. 550). 

Istituzione Universitaria. Tre ultimi Quartetti 
di Mozart (K. 575.589 e 590) vengono pro­
posti domani alle 17.30 (San Leone Magno) 
dal Quartetto Fonè. Martedì alle 20.30 (Aula 
Magna della Sapienza) suona l'illustre clavi­
cembalista inglese, Davitt Moroney che, lu­
nedi alle 17, presso la facoltà di Lettere, par­
tecipa con Pierluigi Petrobelli a un incontro-
dibattito, illustrativo del concerto: musiche 
di Couperin, Byrd e Bach. 

Rlari 78. Quattro gli appuntamenti: lunedi alle 
21. con Annunziata Sordellini e Giacomo 
Bellucci (violino e pianoforte): martedì alle 
22. con Nicola Stilo e Maurizio Guercini, pro­
tagonisti di un incontro di poesia e musica; 
mercoledì alle 21.30, con la Ghironda e l'Ar­
pa celtica del «Campus Stellae»; giovedì alle 

21, con Luca Signorini e Giacomo Bellucci 
(violoncello e pianoforte: Schumann e Ra-
chmaninov). 

Scaletta per il Sole. Il «Gruppo del Sole» pre­
senta olla Scaletta (Collegio Romano), in 
una serata composita, il «Duo» di violini Ro­
berta Ventura e Cristina Caldera in musiche 
di Mozart, Viotti, Bartòk. Lunedi, alle 21. 

Beethoven alTempletto. In piazza Campilelli 
9, domani e domenica alle 18, c'è un «tutto 
Beethoven» cui partecipano in «Duo» Marco 
Orici e Cristina Saraceno, Giulio Arrigo e 
Marco Colabucci, Sabina Moretti ed Elisa- ' 
betta Taccloli, Francesco Malatcsta e Anto- ' 
nio Palcich. Maurizio D'Ovidio suona dome­
nica le Sonate «Al Chiaro di luna» e «App.is-
sionata». 

SitareTabla. Invia Moroiini 16 (teatro«IlTor­
chio-) suonano domenica (18.30) due ma­
gici virtuosi di musica classica indiana: Sballi 
Shankar (sitar) e Rashmi V. Bhatt (tabla). 

A Grottaferrata. Domenica alle 18. a Villa Bo­
rio il pianista Riccardo Gregoratti farà ascol­
tare musiche di Bach, Beethoven («Appas­
sionata») eLiszt. 

Concerti «Amor». L'Accademia musicale Ot­
torino Respighi ospita in piazza Sant'Agosti- • 
no (Istituto pontificio di musica sacra) il fa­
moso pianista ungherese, Andor Foldes, in- . 
terprcte del primo «Concerto» di Beethoven. 
Suona l'Orchestra di Oradea, diretta da Ervin 
Acci. Domenica, alle 20.30. 

Importante al Foro Italico. Diciamo del con­
certo diretto da Miltiades Caridis, oggi alle 
1830 e domani alle 21 (Foro Italico), che ' 
punta su pagine insolite: il Quadruplo Con­
certo di Jean Francai*, il Concerto op. 20 per • 
pianoforte e orchestra di Skrjabin (suona 
Stelano Arnaldi) e la terza Sintonia di Saint- -
Saens. 

imam 
MARISTELLA IERVASI 

«La cosa» 
di Nanni Moretti 
approda 
al «Labirinto» 

La cosa di Nanni Moretti dopo il recente pas­
saggio televisivo è approdata al «Labirinto». 
Nella sala B di via Pompeo Magno il docu­
mentario -comunista", girato nelle sezioni 
durante le otto assemblee del partilo all'in­
domani della proposta di Occhctto, rimane 
in visione per tutta la settimana. Lo schermo 
della piccola sala del cineclub si tinge di 
•rosso»: accanto a La cosa c'è. anche Palom­
bella rossa, ultimo film di Moretti che ruota 
attorno alla figura di un funzionario del Pei. 
Michele Apicella a seguito di un incidente 
ha perso la memoria. Durante una partita di 
pallanuoto «un po' alla volta cerca di rico­
struirsi il passato, le emozioni, un'identità». 
Nella Sala A replica invece Yaaba, una favola 
africana filmata da Idrissa Ouedraogo nel 
Bourkina Faso, un piccolo villaggio nel cuo­
re della savana. 

Libreria Imaginaria (Via Luigi Pianciani, 
23/a). Videoproiezioni gratuite (ore 20.30): 
oggi Un pesce di nome Wanda di Crichton. 
•Wanda e un pesce esotico molto amato ma 
anche una splendida fanciulla americana 
amante dei gioielli. Insieme a tre complici 
ha compiuto una rapina miliardaria... Ma 
dov'è Imito il bottino7», Mercoledì Bagdad 
Calò di Percy Adlon. È la storia di Jasmin, 
una simpatica cicciona tedesca, che abban­
dona il marito in mezzo al deserto e giunge 
in un motel polveroso e scalcinato. Giovedì 
Arizona Junior <it J.Coen. 

Grauco (Via Perugia, 34). Oggi è in program­
ma La spina sono l'unghia dell'ungherese 
Sandor Sara (del 1987 con so», italiani), Il 
pittore Andras Hòdosi si rifiuta di vivere nel­
l'intrigo dirigenziale di Budapest e decide, in 

Marianna 
Valenti™ 
e 
Nanni Moretti 
nel film 
"La palombella 
rossa» 

un momento di crisi emozionale, di regalare 
tutti i suoi 300 dipinti alla gente allumata del­
l'Africa. Domani Dersu Uzala di Akira Kuro-
sawa (del 1975, doppiato in italiano). Lune­
di il maestro giapponese riceverà l'Oscar alla 
camera e il cineclub con questa proiezione 
intende rendere un omaggio al grande regi­
sta. Mercoledì // Cineamatore ( Amator) del 
polacco Krzystof Kieslowski (del 1979 con 
sott. italiani). Ha scritto il regista: -Pensoche 
la piccola cinepresa del mio dilettante eroe 
possa assumere le dimensioni di un grande 
dramma. Un dramma enorme che nasce da 
una piccola realtà». 

I l Politecnico (Via Tiepolo 13/a). Oggi e do­
mani, alle ore 18.30. Via Paradiso di Luciano 
Odorisio mentre replica (ore 20.30 e 22.30) 
Donna d'ombra d\ Luigi Faccini. 

, DARIO MICACCHI 

Dai colori 
della Sistina 
un nuovo 
Michelangelo 

Michelangelo e la Sistina. Braccio di Carlo 
Magno, piazza S. Pietro, Città del Vaticano: 
da domenica al 10 luglio: lun. mari. giov. 
ven. dom. ore 9,30/19. sabato 9,30/23. mer­
coledì chiuso. È stato completato il restauro 
della volta della Cappella Sistina dipinta tra 
il 1508 e il 1512; e si sta per iniziare il restau­
ro del Giudizio Universale (1536-1541). Per 
l'occasione è stata allestita la mostra «Miche­
langelo e la Sistina - la tecnica, il restauro, il 
milo> accompagnata da un convegno dal 26 
al 31 marzo. Sono in mostra una selezione 
dei disegni preparatori: altri disegni di Raf­
faello, Rubens. Annibale Carracci e il dipinto 
del S.Giovanni Battista del Caravaggio per 
documentare l'impatto sui Contemporanei; 
la copia del Giudizio fatta da Marcello Venu­
sti: una selezione di stampe del '500. Vastis­
sima è la sezione dedicata al restauro e alla 
tecnica usata da Michelangelo. 

Particolare della «Sibilla Delfica» 

Luciano Ventrone. Galleria Apollodoro, piaz­
za Mignanclli 17: da giovedì al 30 aprile: ore 
11/13 e 17/20. Tre grandi dipinti nei quali 
una natura stupefacente sembra vista da un 
grillo e una serie di nature morte «caravagge­
sche» che, muovendo dall'immagine foto­
grafica, vogliono mostrare la vittoria della 
pittura sulla fotografia. 

Arte Roma '90. Palazzo dei Congressi. Eur: da 
mercoledì al 2 aprile: ore 10/19. Seconda 
edizione, assai affollata, dedicai alle gallone 
italiane con le loro proposte di mercato. 
Qualche sorpresa di artisti nuovi nel percor­
so degli sland, laddove sono le tre mostre se­
gnaletiche dei giovani pittori, scultori rome­
ni. 

Angelo Colagrossi. Galleria Ca' d'Oro, via 

Condotti 6/a: da lunedi fino al 15 aprile; ore 
10/13 e 17/20. Pitture fresche di colore del 
giovane Colagrossi che sviluppa, tra eroti­
smo e dolore, il suo motivo prediletto dei 
corpi femminili piegati o rovesciati in un la- ' 
godi ombre. 

Corncille. Galleria La Borgognona, via del Cax-. 
so 525; fino al 25 aprile; ore 11/13 e 17/20. 
Una serie notevole di dipinti degli anni Ses-. 
santa e Settanta del pittore belga che dette 
vita, con Appel, Jom, Alechinsky, al movi- • 
mento Cobra nel 1948. Materia, colore e im- ' 
maginano danno vita a pitture dove anche il 
banale quotidiano è sognato. 

Peter Howson. Galleria Agarte, via del Babui-
no 124; da oggi al 23 aprile: ore 15,30/19,:». 
Viene da Glasgow il pittore Howson e porta, ' 
in immagini drammatiche, la disperazioni» e 
la fatica di vivere della gente. Dipinti e pa­
stelli di forte espressività coloristica. > 

Sergio Ragalzi. Associazione Culturale l'Atti­
co, via del Paradiso 41 ; da oggi al 20 apnle; 
ore 17/20. Dalla noia del tardo avanguardi­
smo sono venute fuori con bella energia e 
freschezza di idee e di pittura alcuni artisti 
tra i quali Ragalzi porta un suo immaginario 
un po' enigmatico. «Impronte kafkiane» no­
no titolati i dipinti recenti. 

Riccardo Comande. Arte San Lorenzo, via dei 
Labini 60; da sabato al 12 aprile; ore 17/20. 
Dallo star dietro i Tir sull'autostrada, Coman­
de- ha trovato un motivo di grande intercise . 
fantasticando, con un colore assai materico, 
sul retro del Tir. 
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